
28UNI02A2811 ZALLCALL 11 01:15:15 11/28/98  

Sabato 28 novembre 1998 2 OGGI l’Unità

Una giornata senza fumo ti manda in Paradiso ALCESTE SANTINI

●■
Ipse Dixit

“Capire tutto
significa

perdonare tutto

Madame de Staël

”

C hi si astiene «durante un gior-
no da consumi superflui», a
cominciare«dal fumo», che è

nocivo per la salute, o «dalle be-
vande alcooliche» e devolve «una
proporzionata somma in denaro ai
poveri», o visita gli infermi e gli an-
ziani bisognosi, mostra in concreto
quello «spirito penitenziale» che gli
dà diritto ad «acquistare l’indul-
genza plenaria» in occasione del
Giubileo del duemila. Naturalmen-
te, «l’astensione di un giorno dal
fumare» deve essere il risultato di
unpercorso penitenziale.

È questa la prima e significativa
novità introdotta dalla Bolla ponti-
ficia, pubblicata ieri, per sottolinea-
re che la concessione dell’indulgen-
za, che implica per i cattolici «la re-
missione dinanzi a Dio della pena

temporale per i peccati», è subordi-
nata al compimento, da parte dei
credenti, di precisi gesti morali e so-
ciali, rispetto a quando la si com-
prava con il denaro.

Infatti, la degenerazione com-
merciale delle indulgenze, che si
vendevano dietro offerte e relative
«ricevute» nei secoli XIV e XV, pro-
vocò la sdegnata protesta di Lutero
che, con le sue «95 tesi»esposte nel
1517 a Wittenberg, avviò la Rifor-
ma, che costò allaChiesa cattolica
un doloroso scisma, non ancora su-
perato dopo quattro secoli e nono-
stante sia stato avviato, dopo il
Concilio Vaticano II, un dialogo tra
cattolici e protestanti.

Sta facendo, però, discutere l’in-
troduzione dell’«l’astensione dalfu-
mo» tra le condizioni per lucrare

l’indulgenza. Si è aperta tra gli ec-
clesiastici fumatori ed i non fuma-
tori una piccola disputa perchè,nel
piccolo Stato Città del Vaticano, c’è
un reparto speciale ditabaccheria,
molto fornito e ricercato per la va-
rietà ed il «pregio»delle sigarette e
dei sigari in vendita. Molti si chie-
dono, inparticolare i non fumatori,
perchè non prevedere, nella Bolla,
lasospensione della vendita di siga-
rette e sigari, almeno per tutto il pe-
riodo quaresimale dell’Anno Santo.
Il segnale pedagogico dato aicattoli-
ci dalla Penitenzieria Apostolica,
per quanto riguarda l’astinenza dal
fumo, avrebbe, così, un risalto
maggiore.

Un’altra novità riguarda la geo-
grafia delle indulgenze e l’uso dei
mezzi di comunicazione, fra cui In-
ternet, per partecipare, anche da

lontano, alle cerimonie romane e
vivere, così, spiritualmente il pelle-
grinaggio. Tutti i cattolici aspirano
ad arrivare a Roma pervisitare le
Basiliche patriarcali come altri luo-
ghi e passare attraverso la Porta
Santa della Basilica di S. Pietro in
Vaticano, che sarà aperta dal Papa
nella notte di Natale del 1999 e
chiusa il 6 gennaio del 2001. Ma
per chi non potrà partire, perchè
impedito o peraltre ragioni, potrà
vivere egualmente l’Anno giubilare
e lucrare le indulgenze «in ogni luo-
go», secondo quanto ha stabilito il
Papa conla sua Bolla. Per esempio,
gli infermi, i carcerati sono obbliga-
ti arimanere, rispettivamente, negli
ospedali e nelle carceri. Ci sono poi
gli anziani in solitudine, gli handi-
cappati e quanti, e sono i più, che
non sono in condizioni di prendere

un aereo, un treno perrecarsi a Ro-
ma. Per loro vale «un pellegrinaggio
verso Cristo presente in loro». Ed
acquista, perciò, indulgenze chi si
prende cura di loro utilizzando
«una congrua parte del proprio
tempo libero». L’altra novità ri-
guarda il carattere «ecumenico»
dell’anno giubilare,che sarà cele-
brato, non solo, con incontri inter-
religiosi fra cristiani ed anche non
cristiani per rafforzare i loro e si
vuole allargare il dialogo anche con
i non credenti. Ma sarà prevista,
per il 7 maggio del 2000, anche
una giornata per la commemora-
zione ecumenica per i «numerosis-
simi martiri» di questo secolo, a
causa delnazismo, del comunismo
e delle lotte razziali o tribali. Con
queste peculiarità entra nel vivo la
preparazione del XXVI Giubileo.
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INQUINAMENTO

La Laguna guarita
Tornano pesci e uccelli

LA FOTONOTIZIA INVERNO RUSSO E PRIVATIZZAZIONI

Ad Alapaevsk -300

ma termosifoni spenti
■ LaLagunaèinbuonasalute.Pesci,molluschi,crostaceie

moltespeciediuccellisonoritornatiapopolareingran
numeroquellochefinoapocotempofaeraunodeitrat-
tidimarepiùinquinatid’Italia: laLagunafraVeneziae
PortoMarghera. Ilrisultato,ottenutodimezzandogli
scarichidisostanzeazotate,premialeindicazionidiun
modelloteoricoelaboratonel1986,unodegliannipiù
negativi,enesuperaleaspettative. Indieciannisièinne-
scatounprocessovirtuosograziealqualesonoscom-
parseil90%dellemacroalghe.Favoritadalleondeedal
vento,èancheaumrntatalacircolazioneedistribuzione
dell’ossigeno,favoritadalleondeedalvento.

■ Iltermometroèscesoaddiritturaoltreitrentagradisot-
tolozero.MaleautoritàdiAlapaevsk,cittadinarussasu-
gliUrali,sisonotrovatesenzasoldiperirifornimentidi
gasoliodariscaldamento.Negliappartamenti latem-
peraturaèappenasopralozero, lescuolesonochiusee
lefamigliechepossonoscaldanoifiglinelleautomobili
conilmotoreacceso.Alapaevsknonèuncasoisolato. In
varielocalità, inseguitoalleprivatizzazioni,lesocietà
chedistribuisconoenergiaelettricaogasoliotaglianoi
rifornimentiaicomuniinbancarottachenonpaganole
bollette:questasettimana,uninteroquartierediVladi-
vostokèrimastopergiornisenzaluce.

TENDENZE

Rispoli e De Crescenzo
nei sogni delle teen-ager

ACCADE NEGLI USA

Stop alle multe sospette
Cittadina in bancarotta

■ Megliol’uomomaturodelcoetaneo.Nonperaltro,ma
perlamaggiorsicurezzaeconomicacheèingradodi
garantire.Spaccatounpo‘desolantesull’adolescenzaal
femminile,quellocheverrebbefuoridaun’indagine
condottadaRadio105Network. Idatidimostrerebbero
cheunaadolescentesuduevorrebbefarsimantenere
daunpersonaggiofamoso.Inoltre, il39percentopre-
ferirebbeilruolodiamanteaquellodisposaesoloil25
percentoammettechelacosachecreerebbedeisensi
dicolpa.Il49percentodelcampioneècostituitoda856
ragazzetrai16ei20anni.Nellahit-paradedelleprefe-
renze,spiccanoLucianoRispoli(22percento),Antonio
Bassolino(17percento),PieroVigorelli (15percento),
LucianoDeCrescenzo,FeliceLioy(11percento).

■ Quellemulteeranouncespitecomodo.Orachelapoli-
ziadiMack’sCreek,nelMissouri,hasmessodimungere
gliautomobilistidipassaggioconmultepretestuose, il
comuneèandatoinbancarotta.Lacittadinafinoaqual-
cheannofadallemulteagliautomobilistidi fuoriricava-
vaoltreitrequartidell’introitopubblico,pariacirca280
milionidi lireall’anno.Ilcorpodipolizialocale,quattro
agentiatempopienoeunopart-time,erameticolosoe
inappellabile.Per lopiùeccessidivelocitàmaicommes-
siemanovredefinitepericolose,poichèleruoteaveva-
nosfioratolalineabiancadellacarreggiata,macisono
statianchecasidigenteinbiciclettaoacavallochesolo
resistendoaimodiminacciosidegliagentisièsottrattaa
multepermancanzadi lucidiposizione.

Il dramma di Linor Arbagil, la più bella del mondo
■ Dietrolagioiaper l’elezioneamissMondo,LinorArbagilnascondeundram-

ma.Laragazzaisraelianavincitricedell’ambitotitolo,circaunmesefaèsta-
tavittimadiunostuproaMilanodovesi trovavaperunasfilatadimoda.La
vicendaerafinitasuigiornali il12ottobrescorso,quandolaArbagileraan-

coramissIsraele.Comeharaccontatolastessaragazzanelladenunciasportaa
Roma, laseradel6ottobresierarivoltaall’agenziadiviaggidiunegizianoper
acquistareunbigliettoaereoper lacapitale.L’uomosièoffertodiaccompa-
gnarlaconlasuaBmw,maappenafuoricittàhaabusatodi leiperquasidueore.

SULLA ROMA-FIRENZE

Termini come un set
Ritarda il Pendolino

RIO DE JANEIRO

Maniaco assalta
solo dentiste
e poi le deruba

SCOPERTE

Un po’ di vino
al giorno
migliora la memoria

TRENTO

Crisi di epilessia
dopo un’ora
davanti a videogame

CORSI E RICORSI

Carlomagno Bokassa
Un barbone imperiale
nel metrò di Parigi

GRECIA

«Love boat» fermata
con carico di droga

■ Oltremezz’oradiritardosulPendolinoRoma-Firen-
zedelle18.43.Colpadelleripresediunospotdiuna
notaaziendaditelecomunicazioni,chehannomes-
so«fuoriuso»ilbinario1,doveeraattesoiltrenoe
doveeranoimpegnatitroupeeattori.Senzaalcun
annuncioperiviaggiatoriche,inferociti,hannova-
gatoperlaStazioneTerminiperaveredelleinforma-
zioni.Poifinalmenteunannunciolihaavvertiticheil
Pendolinoliattendevaalbinario3edopoalcunimi-
nutièiniziatoil loroviaggio.

■ Purchésianodentiste.Unmania-
cosessuale,aRiodeJaneiro,neha
giàviolentatedieci.Nonappena
èsedutosullapoltroncinareclina-
bile,l’uomoestraeunapistola
dallatasca.Sipresentapuntuale
all’appuntamentoconlesuevitti-
menell’ultimoorariodellagior-
nata.Dopolaviolenza,fuggecon
ilportafoglioegliincassi.

■ Unpo‘divinoalgiornodaràalcer-
vellounagiustaquantitàdiresve-
ratrolo,capacediattivarefinoa
sei-settevoltel’attivitàdiunenzi-
maprepostoalmeccanismodella
memoriaeallarigenerazionedelle
cellulenervose.Lascopertaèstata
illustratadaiprofessoriGiovanni
TredicieAlbertoBertellialcon-
gresso«VinoeSalute»aFirenze.

■ Dopoavergiocatoperun’oracon
unvideogioco, inunnegoziodi
Trento,unquindicenneèsvenuto.
Perimedici,avrebbeaccusatouna
«crisiepiletticaindottadavideo-
giochi».Dopounaflebo,il ragazzo
sièripreso.Lecrisidiepilessiadavi-
degamessonorareecolpiscono
soggettisensibiliall’alternarsirapi-
dadi immaginiecolori.

■ DinomefaCarlomagno.Dico-
gnomeBokassa.Pervivere, ilven-
tottennefigliodell’eximperatore
delCentroAfrica,failclochardnel-
lestazionidelmetròdiParigi.Rag-
granellaqualchefranco,raccon-
tandoaidistrattiparigini iviaggi
ufficiali, inGiapponeeStatiUniti,
incuiavevaaccompagnatoilfami-
geratogenitore.

■ Bloccatalanavedell’amore.Conuncaricodiventicin-
quechilidieroinaabordo.NelportodelPireolapolizia
grecahaperquisitolanavedacrocieraPacificPrincess,
celebreperaverospitatolapopolareserietelevisiva«Lo-
veBoat»:unasoffiataparlavadidrogaabordo.Edinuna
dellecabinedell’equipaggiosonostatiscoperti i25chi-
logrammididroga.Duemarinaisonostatiarrestatiper
narcotraffico. Icircaseicentopasseggerisonostatiob-
bligatiarimanereabordo.Soloinseguitoèstatoper-
messolorodiscendereaterra.

SEGUE DALLA PRIMA

QUEGLI EVASORI
PICCOLI PICCOLI
che per senso civico - o perché co-
stretti ad essere onesti come accade
ai lavoratori dipendenti - non si
sottraggono agli obblighi fiscali?
Sfogliando i giornali di ieri il dub-
bio è più che legittimo. Si apprende
difatti che il rinomato supercam-
pione dello sci, Alberto Tomba, è
stato rinviato a giudizio per una gi-
gantesca evasione aggirantesi sui
23 miliardi, lira più lira meno. Ma
ancor più sensazionale il fatto che
agli atti Tomba risulta essere nulla-
tenente, come un barbone qualsia-
si. Sempre dai quotidiani in que-
stione si legge che la popolare can-
tante e conduttrice televisiva, Iva
Zanicchi, ha un contenzioso con il
fisco, per il solo 1993, di ben 1.200
milioni, accuratamente nascosti
dietro una società di comodo. Trat-
tandosi di personaggi famosi, casi
del genere suscitano forti emozioni
e risentimenti: perché uomini e
donne ricchi, baciati dal successo e
dalla fama si comportano con tan-
to disprezzo verso i meno fortuna-
ti, per i quali le tasse sono davvero

un problema? Ognuno risponda co-
me meglio crede a una domanda
del genere. Il guaio è che simili epi-
sodi costituiscono solo la punta del
famoso iceberg, sotto la quale si ce-
lano, a frotte, centinaia di migliaia
di evasori, grandi o meno che siano,
che così agendo non solo «sfottono»
gli onesti ma allungano nel tempo
la possibilità che il fisco possa di-
ventare veramente equo e non limi-
tato ai «soliti noti». Da qualche
tempo l’amministrazione finanzia-
ria statale sta intensificando l’azio-
ne per stanare e portare alla luce
l’esercito di questi autentici nemici
della comunità nazionale. E non
pochi successi sono già stati ottenu-
ti, anche se, spesso, si ha l’impres-
sione che il lavoro delle «Fiamme
gialle» ricordi quanti vogliono pro-
sciugare il mare con un cucchiaio,
poiché l’opera di accertamento pre-
ventivo non si accompagna alle sus-
seguenti misure repressive. Per re-
stare al «caso Tomba»: il processo a
suo carico si aprirà il 29 marzo del
Duemila (e qui entra in ballo la tra-
dizionale «velocità» della giustizia
italiana». A quando la sentenza?
Non osiamo fare previsioni. Così si
rafforza negli onesti la sensazione
che la «furbizia» nel nostro paese
alla lunga finisce per essere vincen-

te. I «liberal» di ogni genere e tipo
sono soliti ricordarci, in molte cir-
costanze, l’innegabile superiorità
del modello americano. Nel caso del
fisco hanno perfettamente ragione:
in quel paese dai molti difetti ma
anche di grandi pregi, chi non paga
le tasse non ha vita tranquilla e ri-
schia seriamente la galera. Quando
suona l’inno nazionale gli statuni-
tensi portano la mano sul cuore; da
noi molti lo farebbero solo per na-
scondere il portafoglio.

GIANNI ROCCA

C’è autentico incivilimento (e c’è
vera laicità) quando persona e co-
munità sono in grado di maturare
uno sguardo autonomo e critico
nei confronti di ogni ingiusto do-
minio esercitato da potenze spiri-
tuali, economiche, burocratiche. E
proprio questo sguardo e questa
autonomia sono oggi diventati
una questione epocale. Non è forse
vero che anche a sinistra ci si è fat-
ti sedurre dalle mitologie della
«modernizzazione»? E non è forse

vero chequesta mitologia ci sta
conducendo ad uno scarto cre-
scente non solo tra potenze econo-
miche e poteri democratici ma an-
che tra potenza seduttiva della so-
cietà dell’informazione e libertà
dei soggetti? Sta qui, da quel che
riesco a capire, la radice che rende
oggi evidente la debolezza e la crisi
di tutti gli ordinatori etici e cultu-
rali: famiglia, scuola, chiese, forze
democratiche. No: non basta «cre-
scere con quel crescere». Non basta
ai cattolici ma non basta neppure
alla sinistra. Perché c’è sinistra sol-
tanto se c’è l’ostinata e perseveran-
te capacità di attraversare ed orien-
tare ogni innovazione con valori
di sviluppo umano e di giustizia
sociale.

«Adesso cosa resta?», si chiede
drammaticamente Nilde Iotti. An-
cora molto, per fortuna. Perché
nella società italiana non c’è solo il
rumore degli alberi che cadono,
ma anche il fruscio lieve e tenace
della foresta che cresce. Mauro, co-
me tanti altri giovani e meno gio-
vani, nella mala compagnia che
frequentava cercava anche una
parvenza di quella dimensione fa-
miliare e comunitaria che l’indivi-
dualismo elitario considera quasi
un residuo della storia (come se

potesse esistere davvero un cresce-
re della persona fuori dalla dimen-
sione comunitaria). Ma è questa,
invece, la dimensione tenacemen-
te coltivata dalle tante esperienze
di condivisione e di solidarietà che
diverse matrici culturali stanno fa-
cendo crescere nel paese. Qui, cara
Iotti, c’è già quel «ridare valore alla
vita» nei suoi aspetti più profondi
e più quotidiani. E se i tanti Mauro
non sono del tutto soli di fronte al
proprio disadattamento, è perché
quelle esperienze hanno prima fat-
to supplenza e poi imposto all’a-
genda della sinistra il tema di una
riforma del welfare che non sia pu-
ra modernizzazione privatistica,
ma promozione di un tessuto co-
munitario e civile di solidarietà e
di cittadinanza attiva. E anche la
conferenza di Firenze promossa da
Livia Turco ha questa matrice. Toc-
ca ora alla sinistra politica riforma-
re se stessa per divenire casa acco-
gliente di questo «agire secondo
valori»: tocca alla sinistra darsi cul-
tura e progettazione capaci di stare
nella transizione tenendo insieme
valori e innovazione, progetto di
una società più giusta e moderniz-
zazione per convocare di nuovo al-
la politica le tante energie positive
del paese. FRANCO PASSUELLO

IL PRIMATO
DEI VALORI


